
DOMENICA 28 LUGLI01991 

NUMUUUTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale ' 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 
Telefono rosa 
Soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

8320649 
6791453 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
650901 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere ' ' 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3876 - 4984 - 88177 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte **. 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acca' Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee; 460331 
Pony express 3309 
City cross 861S52/3440890 
Avis (autonolegg io! 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337609 
Psicologia: consulenza 389434 

CUORNAU DI MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via igallerla Colonna) 
Esqu.lino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croco In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flanvnio: c.so Francia: via Fla
minia N. (Ironte Vigna Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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Al Festival tì&~ teatro J«§òfià è Francesco» di Alessandro Giupponi 

La sconfitta dei Borboni 
MARCO CAPORALI 

¥^. 

E la valle di tufo 
risuonò di corni 
con la luna piena 
', u~ - ! '. :—! 

DANIELA AMBNTA 

• • Appuntamento alle 19.00 
aU'«Altroquando». microscopi
co club di Calcata, specializza
to nella proposta di eventi so
nori inconsueti te originalissi
mi. Per ascoltare Walter Maioli 
C la stia «musica preistorica» si 
tono radunate circa duecento 
persone: curiosi, cultori degli 
avvenimenti naturistici, "sem
plici amanti dei fenomeni arti
stici non omologati dalla cultu
ra di massa. E stata un'espe
rienza bellissima attraversare 
un lungo costone della valle 
del Tre)a per dirigersi, tutti in-, 
sieme, nel luogo destinato al 
concerto. 
' Nascosti tra le frasche, ap- •• 
postati sugli alberi i musicisti 
dell'orchestra preistorica di 
Narce ci hanno accompagna
to con i lori ritmi arcaici per cir
ca sei chilometri. C'era "chi • 
suonava grandi conchiglie ro
sa, chi fischiava all'interno di 
coma dei tori della Maremma. 
Una passeggiata tra il verde 
smagliante al un parco arroc
cato su aspre forre tufacee. Ad 
attenderci, ih uno slargo giallo 
di fieno, sovrastato da un «me-
nhir» naturale (un monumen
to megalitico costituito da un 
enorme masso risalente al II o 
111 millennio a.C.) c'era Maioli, 
ricercatore e compositore mi
lanese, specializzato nella ri
proposta dell'arte musicale dei 
popoli indigeni. Il primo-bra
no» è stato realizzato con un 
flauto costituito da un osso di 
aquila. L'inusuale strumento e 
capace di produrre undici note 
naturati. L'insieme di suoni era 
supportato dalla base ritmica 
messa a punto da Patricia 
Meyer e Luce Maioli che, os
sessivamente, come in un ri
tuale voodoo percuotevano 
pietre serpentine e bastoncini 

di legni cinesi. 
Ogni composizione e stata 

ampiamente illustrata dall'arti
sta lombardo che alla piccola, 
deliziata folla ha spiegato le 
origini di ogni singolo stru
mento. In totale undici musici
sti hannq «Wtq ,v.|}a, &4 U0a.D<-'f:,, 
formance suggestiva ed inten
sa, a metàlrala lezione didatti
ca e uno show di stampo speri
mentale. Nella collina circo
stante altri membri 
dell'orchestra di Narce «dialo
gavano» tra loro. Un effetto ste
reofonico impressionante se si 
pensa alla povertà dei mezzi 
utilizzati. Eppure le melodie 

. scaturite,.l'altra sera, tra gli an
fratti della valle del Treja ave
vano la potenza diAin impìan-

' to amplificato dà migliaia di 
watt. Suoni limpidi, corposi 

• che si diffondevano nell'aria 
"con una nitidez/.a quasi magi-
1 ca. • 

I musicisti posti in circolo si 
sono lasciati dirigere dal mae
stro, parimenti a quanto acca
de negli spettacoli «ufficiali» di 
Robert Fripp Due suonatori 
hanno imbracciato i «digiridù». 
degli enormi tubi cavi usati co
me alteratori della voce o co
me trombe dagli abongeni 
mentre gli altri, con i volti colo
rati da stnsce di vernice aran
cione e dorata, hanno prolun
gato l'effetto inquietante del 

• suono con i «rombi», strumenti 
costituiti da una lunga corda e 
da un pezzo di legno che, agi
tati molto velocemente in aria, 
emettono un ronzio simile a 
quello delle zanzare. Un breve 
•viaggio nel tempo» concluso 
tra sorrisi, applausi e grandi 
apprezzamenti mentre nel cic
lo spuntava una luna grassa e 
tonda richiamata, chissà, dalle 
armonie primordiali di Maioli. 

I B Alessandro Giupponi, 
autore e regista dì Sofia e Fran
cesco, «favola in due atti sulla 
Mala-Unita d'Italia», tiene a 
precisare la sua scarna simpa
tia per i Borboni e il suo inte
resse eminentemente storico-
artistico. Eppure Francesco II, 
ultimo regnante delle Due Sici
lie, non può che suscitare-sinv 
patia (a meno di npn irrigidirsi 
in aprioristico rifiuto, al modo 
di un signore in terza fila che 
rumoreggiando: manifesta il 
proprio dissenso) da quanto 
emerge dal caloroso omaggio 
messo in scena a Fondi nel
l'ambito del Festival del Teatro 
italiano. . ,. . -

Timido, introverso, di graci
le corporatura, in balia degli 
eventi sotto forma di canno
neggiamenti (2500 colpi al 
giorno) su Gaeta assediata, ul
timo baluardo prima dell'esi
lio, Francesco abbandonato 
dai ruffiani ottocenteschi pas
sati in campo avverso è soste
nuto da pochi fidi, soldati ser
vitori pulcinella, partigiani del 
Sud indipendente, che tra il 
novembre 1860 e il febbraio 

Una scena da 
«L'uomo., 

. Invisibile»di' 
James Whalft" 

sopra Mani 
V Nissan e 

Pierluigi 
CùomoTn 
«Sofia e 

Francesco»; a 
sinistra Walter • 

Maioli e altri ' 
musicisti su l , 

grande menhlr . 

1861 diedero filo da torcere al
l'invasore straniere*. 
. La perdita d'identità del «Ri-
nero», cugino del "Re bianco» 

'. piemontese, è allégoria di un 
crollo sociale e avvisaglia di 
mali futuri, all'alba!delle mai ri
solte questioni (meridionali. 
Giupponi tenta dijrileggere la 
storia cori gli occhi dei vinti. 

' .senza prodigarsi in ricostruzio-
- ni, ;Storjogfafiche, : ma inquu-
\ drando (^iu che litro sul pia-
'' fTó<Mló\lvcO II declino inarre

stabile, l'ultima tuie, la dignito
sa resa. 
.. Le musiche di Vérdi e di Pai-

, siello dannp magnificenza ai 
quadro, enfasi al restringersi 

' delle vie salvifiche, bilancian
do in porhp'a mago.a l'affettuo
so approccio ai crucci privati 
di Francesco, desolato e senza 
più ragioni che non siano la 
«rappresentazione sensa senso 
di se stresso». Sconfortato per 
lesa maestà, il giovane si ma
cera nell'lncubo della disfatta, 
dell'umiliazione imposta dal 
cugino, fuoriuscito nella scen.i 
più suggestiva della piece da 

un tricolore con stemma Sa
voia per chiudere l'era delle ri
voluzioni. 

La casamatta di zappatori, 
estremo rifugio regale, edifica
ta per approssimazione sul 
palco nella piazza delle Bene
dettine, benché fortificata nul
la può contro il fetore premo
nitore emanato dai morti, 
mentre il varco sullo sfondo si 
apre all'esterno e rinserra nel 
teatrino i protagonisti, rigida
mente . in costumi d'epoca: 
Francesco II (interpretato dal
l'affranto- ! Pierluigi "Cùomo), 
sua moglie Sofia (a cui dà vo
ce spigliata ed entusiasta Marit 
Nissen) e i favolistici perso
naggi Donna Nina Rizzo, da
ma di compagnia della regina, 
e Don Vincenzo Criscuolo, co
mandante-narratore, imperso
nati da Hilde Maria Renzi e Re
nato Campese. 

Convertendo in pregio la dif
ficoltà di pronuncia, Marit Nis
sen movimenta la poca mossa ' 

. andatura del dramma con la 
sua effervescenza ingenua e 
awenturpsa, a fronte della te
traggine vagamente amletica 
- dello sposo Borbone. -

Vampiri, mummie e uomini invisibili 
Mezzanotte col mostro al Cineporto 

SANDRO MAURO 

• • Si arricchisce e si compli
ca, consolante risvolto dell'e
state In città, il ventaglio delle 
proposte filmiche del Cinepor
to. Forte infatti del gemellaggio 
con il fantafestival conclusosi 
di recente (gli organizzatori 
delle due rassegne sono gii 
stessi), la movimentata arena 
situata tra Foro Italico e Ponte 
Milvio affianca alla sua pro
grammazione «normale» (sta
sera alle 23,30 c'è Cuore sel
vaggio) ed alla pregevole ras
segna «Musica delle Ombre» 
(capolavori del muto accom
pagnati da musica orchestra
le) una selezione di pellìcole a 
vario titolo provenienti da 
quell'affascinante. intricato 

crocevia di generi d sottogene-
n riassumibjle come fanta
scienza eppure vario e interse
cato a moduli narrativi diversi 
•ecomplementari; dal'horroral 
«monster movie», dal vampirc-
sco al galattico. 

Saranno quattro.jda domani 
- e pei' tutto»|l mese,i|i segmenti 

di questa «rassegna nella ras
segna» che parte dalla ripropo-
sìzione di alcune pjetre miliari 
del genere (classiciaanto ama
ti e consacrati quanto rari da 
vedere su grande schermo) fi
no ad arrivare ad alcuni inediti 
assoluti per il pubblico italiano 
e disponibili, per ora, in versio
ne originale. Tappe intermedie 
della «fantastica», carrellata 

esbva del Cineporto saranno 
due selezioni da altrettante se
rie di telefilm diventate autenti
ci «cult» (a sottolineare una in
terazione tra cinema e Tv che 
nei temtori di fantascienza e 
dintorni 6 quanto mai forte) : si 
tratta de Ai confini della realtà 
e dei leggendari Racconti del 

'Motyfet UjjrgaU Hammer,'casa 
difcrodùzionQ inglese il cui no
me e da sempre indissolubil
mente legato a storie di mostri, 
mutazioni e astronavi atomi- ' 
che. 

I titoli che nei prossimi gior
ni daranno il via a questo arti
colato percorso (il luogo pre
ciso e la sala teatro del Cine-
porro, l'ora, neanche a dirlo, la 
mezzanotte) sono legali ad al

cuni dei principali miti di cellu
loide di tutti i tempi: Dracula, 
per cominciare, nella versione 
del 1935 interpretata da Bela 

, Lugosi e diretUi da Tod Brow
ning (lo ' stesso del crudele, 
meraviglioso fieaksy, e poi an
cora le indimenticabili incar
nazioni di Boris Karloff in La 
mummia,(\Karl Freund e nel 
Frankenstein di Barnes, Whale, 
altra grande firma del cinema 
fantastico, capace di densi or
rori e sottili ironie, il cui L'uo
mo invisibile chiuderà questa 
carrellata di classici di cui pure 
saranno presen'ati - utile testi
monianza per un segmento di 
stona del cinema cosi connes
so con la logica dell'idea che si 
fa filone • i numerosissimi se-
quel e remake. , -

Sul nastro trasportatore verso la Morte Facile 
ani Alle 10.00 in punto Yos
sarian era sul nastro traspor
tatore. L'orologio nel corri
doio mostrava che i tempi 
erano stati rispettati. Un'ora 
prima aveva varcato I cancel
li della Mf, aveva indossato la ' 
tunica di similcarta che gli 
era stata consegnata e si era 
sdraiato su di un lettino mo
bile. Quel lettino, gii avevano 
detto, era stato pensato in 
rpodo da congiungersi con 
altri appena fuori dalla stan
za e formare il nastro traspor
tatore. L'iniezione che gli 
avevano fatto avrebbe annul
lato la sua coscienza mano a 
mano che si fosse avvicinato 
alla sala cremazioni. Era 

3uanto stabilito nel servizio. 
h'Iniezione di «Amnesia» e 

la cremazione. 
Questo era lo scopo per 

cui esisteva la Morte Facile. 
Era una organizzazione so
ciale. Yossarian non si senti
va particolarmente triste. An
zi, si era preparato con con
vinzione all'idea della morte 
volontaria su richiesta. 

Perché continure a vivere, 
poi? Aveva superato i sessan
tanni, non aveva famiglia, né 
interesse per lavila. Inoltre, il 
Comitato per lo Spazio Vitale 
glielo aveva proposto cosi 
gentilmente. F,ra venuta una 
bella ragazza dagli occhi ver
di, molto umana, non una di 
quelle pupattole burocrati
che che si trovano dietro le 
scrivanie degli uffici. Gli ave
va detto: «Signor Yossarian, 
ha mai pensato di ritirarsi 
(proprio cosi) e lasciare la 
sua unità abitativa a qualche 
giovane in lista d'attesa?». 
Non era stata ipocrita, perlo
meno. Gli aveva sorriso, con 
complicità. 

Yossarian non aveva sapu
to dire di no. «Solo il tempo 
di sistemare alcune cose», 
aveva detto. Gli sembrava 
fosse passato tanto tempo, e 
invece erano trascorsi appe
na tre giorni. Aveva gettato 
nell'inceneritore centrale del 

' suo condominio alcune foto
grafie; aveva restituito la car-

Mlracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli cheìpartono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più dì 70 righe)' &'• 
Cronaca l'Unità, via dèi Taurini 19,00185 Róma. 

GIUSEPPE C IRONE 

ta di credito annonaria e il 
numero di codice abitativo. 
Aveva scritto un biglietto di 
addio a suo fratello Jossuf 
che non vedeva da anni 
(abitava nella conurbazione 
centrale, lui. U era più facile 
far carriera, aveva detto una 

• volta). Ma lo aveva scritto so
lo per un senso del dovere, 
quel biglietto, non perché si 
sentisse particolarmente le
gato a suo fratello. Una porta 
si aprì II lettino fu spinto in 
avanti da un addetto, un ra
gazzone con le cuffie* sulle 
orecchie. Chissà cosa stava 

ascoltando, si chiese Yossa
rian. La faccia del giovane 
era priva di espressione. 

Yossarian avverti un'inten-
• sificazione nel battito cardìa
co. «Strano», pensò, «la dose 
di Amnesia avrebbe già do
vuto cominciare a fare il suo 
effetto». Venne assicurato al 
lettino con delle pinze di pla
stica. «Chissà perché quesle 
precauzioni?», si chiese. Sa
peva che nessuo avrebbe po
tuto tirarsi più indietro, dopo 
l'iniezione,. L'incoscienza; i 
cui si cadeva, lo stato di sti
glio e di dimenticanza avreb

bero tolto al morente volon
tario ogni istinto di conserva
zione. Aveva sentito che da
va anche un senso di gelo 
per cui il calore del forno cre-

, matorio sarebbe sembrato, 
per, il corpo che si disfaceva, 
un estremo e dolce tepore. 
Perù Yossarian non sentiva 
freddo, e continuava a ricor
dare tutto. Gli venne anche di 
penare a Sandra, una ragaz
za che aveva conosciuto an
ni addietro. Un giorno era 
sparita e lui non ne aveva sa
pulo più nulla Aveva chiesto 
alla sua amministrazione, 
nìa nessuno sembrava ricor
darla. Al suo lettino mobile 
ne vennero aggiunti altri. Il 
nastro trasportatore si anda
va allungando. Solo un leg
gero cigolio animava ora il 

• corridoio semibuio. 
Yossarian ebbe la sensa

zióne che qualcosa non an
dasse nel verso giusto. Solle
vò la testa un attimo e sbirciò 
il volontario disteso subito 
dopo i suoi piedi, Non dava 

nessun segno di vita. Ma lui 
com'è che si muoveva anco
ra? Il lungo naMro giunse in 
un ampio salone. Avrebbe 
superato una parete scher
mata, fra poco, e i corpi sa
rebbero stati scaricati auto
maticamente nel forno. Die
tro una vetrata un uomo sta
va azionando delle leve. Yos
sarian lo vide mentre lo guar
dava stupito. L'uomo dietro 
la vetrata disse fra sé: «Cristo! 
Quello è ancora sveglio È la 
seconda volta questa setti
mana». Ma pò distolse lo 
sguardo. «Inutile fermare il 
nastro», pensò, «'ero, potreb
bero aumentare la dose nelle 
iniezioni. Mah, contenti lo
ro...». 

Un pungolo spuntato dalla 
parete spingeva nel frattem
po Yossana nel fianco, libe
randolo dagli agganci sul let
tino e facendolo precipitare 
su una griglia infuocata Lui 
avverti per quale he secondo 
le fiammate che gli bruciava
no la carne viva e l'odore 
acre dei corpi 

Mezzo milione 
a persona 
perSinatra 

nza-veee— 

H Trent'anni Ta lo chiama
vano «The Voice», come a dire 
il cantante per eccellenza. Ora 
il ridondante appellativo fa un 
pò sorridere perché il vecchio 
Frank, quantunque si ostini a 
cavalcare la tigre, è più afono e 
sfiatato di un enfisematoso. Un 
ex usignolo, insomma, che al
la venerabile età di 76 anni 
non perde occasione per esi
birsi dal vivo. Prima gli bastava 
un microfono per mandare in 
visibilio le platee di tutto il 
mondo, ora gli serve un'orche
stra di 56 elementi per coprire 
stecche e raucedine. Se l'osti
nazione di Sinabra produce le
gittima Ironia, 1 ' prezzi dello 
spettacolo che il divo italo-
amencano terrà al Palaghiac-
cio di Marino a settembre pro
vocano rabbia e buona dose di 
sgomento visto che te cifre si • 
aggirano sul mezzo milione a -
posto (più i diritti di prevendi
ta: l'Italia è l'unico paese al ' 
mondo dove è in voga questa , 
incivile abitudine che penaliz
za chi-paga in anticipo il pro
prio biglietto!). Per i meno ab
bienti ed il popolo della «pic
cionaia» sono, però, disponìbi
li gli spalti della tribuna il cui 
prezzo varia dalle 300 alle 100 
mila lire. Una vergognosa esa
gerazione da non consentire 
neppure al più grande artista . 
del mondo. Figuriamoci ad un 
ex cantante in vena di specula
zioni. OÒan.Am. 

Mimo: a Viterbo 
il 4° meeting 

• i Sono aperte le iscrizioni 
per partecipare alla quarta 
edizione del Meeting Interna
zionale di mimo, che si terrà 
a Viterbo dal 27 al 31 agosto. 
Promossa dalla cooperativa 
del Malusago insieme al co
mune di Viterbo, la manife
stazione si propone di creare 
un punto d'incontro fra i gio
vani attori di tutt'Europa. Il 
meeting prevede sei ore di le
zione giornaliere, durante le 
quali verranno approfonditi 
alcuni metodi di lavoro. 
Franco Di Francescantonio, 
Maria Bononi, Giorgio Giusti, 
F.nzo Scala, Peter Lecher e 
Mirco Castello, sono i sei vali
di insegnanti che seguiranno 
i ragazzi nelle loro esercita
zioni. Sempre nell'ambito 
della manifestazione si potrà 
seguire anche un corso di 
danze popolari. Il 29 agosto 
ci sarà poi una grande festa-
-spettacolo, nella spendida 
isola Bisentina sul lago di 
Bolsena, alla quale parteci
peranno diversi artisti. 

i UN'IDEA PER...0GGH 
Albanote '91. Oe 21.30, Villa Doria di Albano Laziale, con
certo |azz del super trio capeggiato dal sassofonista Gary 
Bartz. Segue una perfommance del gruppo «Tanit». Ingresso 
libero per un appuntamento da non perdere. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, «I me» 
di Davide Lajolo recitato da Renzo Arato. 
Teatro di Marcello. Il Tempietto presenta, ore 21, il piani
sta Claudio Bonechl che si sbizzarrisce tra le musiche di Ba
ch e quelle di Gersliwin. Ingresso lire 10.000. 
Terme di Caracolla. Alle ore 19.15 un concerto dei solisti 
del Teatro dell'Opera, alle 21 terza rappresentazione del 
«Nabucco». Prezzi: dalie 90.000 lire alle 30.000. 
Castel Sant'Angelo. Nei giardini del Castello, ore 18, "con
certo Mozart» con Armando D'Elia (clarinetto) e Claudio 
Cristllli (pianoforte); alle ore 22 Duska Bisconti in «Civilissi
me volgarità»; a Ile 22.45 «Sorprese d'esprit...». 
Trevigiano Romano. Al «Porticciolo» sul lago, ore 21.30, 
cabaret: «Chi ha visto Ciccio Fatman?», spettacolo rock-
clown di Maurizio Fabbri. 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21.30, concerto del 
batterista Lucio Turco in quartetto. Ingresso libero, consu
mazione obbligatoria. 

I APPUNTAMENTI I 
Phll Woods e Enrico Pleranunzl domani sera all'Alpheus 
(Via del Commercio 36) per uno straordinario concerto 
jazz. Il sassofonista americano suonerà con il pianista alla 
testa del suo «Space Jazz Trio» (insieme a Pieranunzi ci so
no Enzo Pietropaoli al basso e Roberto Gatto alla battona). 
Sarà anche registrato un «live» per conto della Philology. In
gresso lire 25.000. 
A Cervara di Xcrr-.a l'amministrazione comunale dedica 
una nuova piazza nella località Le Selve a Renato Tornei, un 
martire della liberti barbaramente ucciso dai nazi-fascisti il 
26 maggio 1944 a Madonna della Pace. Oggi, alle ore 18, la 
cerimonia, con un concerto della banda musicale di Arsoli e 
una s. messa. 
Poesia a Castel Sant'Angelo. Domani, OR- 21, lettura libera 
di poesie «pubblicate e non». Segue «Invito alle Antille» con 
Josette Martial. 
Monti Slmbrufad. Oggi a Monte Livata, nel parco naturale, 
gara interagi>M#&jdjiM|{o agli ostacoli nei quadro della 
Rassegna-equestre. "<" """"^ — • vr 

MOSTRE I MI 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, vi.i le delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di open: conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Salvador Dall. L'aitività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del ' 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33specttve» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

l MUSEI E GALLERIE I 

I NEL PARTITO I 

l PICCOLA CRONACA i 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'aite moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenfca 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323, Ore 
9-14. domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Luned I chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 i'telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenca 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stampe-ria 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

UNIONI- REGIONALE PDS LAZIO 
OGGI 

Unione regionale: Lunedi 29/7 c/o Villa Fassini ore 16.30 
riunione membri Area Comunista e invitati (Montino). 
Federazione Castelli: Feste de l'Unità: Ardea ore 19 (Pa
rola) , Genzano ore ;.' 1 comizio di chiusura (D'Annibale, Ce
sarono. ' 
Federazione Civitavecchia: Feste de l'Unità del lago, 
continua ore 19 dibattito su: Città metropolitana quale futu
ro? (Tidei). 
Federazione Frosloone: La Festa de l'Uniti di Castro de 
Volsciore21.30comizlo (N. Mammone). 
Federazione Rieti: la Festa de l'Unità di Magliano ore 
21 30comizioconclusivo (PietroFolena). 
Federazione Tivoli: Feste de l'Unità Filacciano ore 18 co
mizio (Daniela Rom.ini). Montelibretti chiude. 

DOMANI 
Unione regionale: 29/7 c/o Villa Fassini ore 16.30 riunio
ne membri Area Comunista e invitati (Montino). 
Federazione Castelli: Genazzano ore 19 riunione dei Co
mitati Direttivi e Garanti di Genazzano e Cave (Rocchi, Stru-
faldl). 
Federazione Frosloone: In Federazioni' ore 18 Gruppo 
della XII Comunità Montana (Aliveti). 

Nozze. Ieri, alle ore ' 7.30, si sono felicemente sposali Flavia 
Viola e Claudio D'Andrea. Alla nuova coppia di sposi gli au
guri sinceri della Sez one Pds Case Rosse, del circolo «Il Fru-
slone» e de l'Unità. 
Precisazione. In merito all'articolo pubbleato a pagina 9 
de l'Unità di ieri «Dna, un test attendibile al cento percento», 
si precisa che il dottcr Giulio Tagliartela è responsabile del 
laboratorio di biologia molecolare dell'Istituto di ncerca sul
la senescenza della Sigma-Tau. Direttnce dell'Istituto e la 
dottoressa Maria Ten sa Ramacci. 


